
D.A. N. _________

         REGIONE SICILIANA

                    ASSESSORATO DELLE INFRASTRUTTURE DELLA MOBILITA' E DEI TRASPORTI

                                                    L’ASSESSORE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTO il Regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440;
VISTO il Regio decreto 23 maggio 1924, n. 827;
VISTO la Legge 7 agosto 1990, n. 241;
VISTO il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
VISTO il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;
VISTO l'art. 53, comma 13, della Legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17;
VISTO l'art. 16 della Legge regionale 12 maggio 2010, n. 11;
VISTO la Legge regionale 21 maggio 2019, n. 7;
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 30 luglio 1950, n. 878;
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633;
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973 n. 602;
VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  27  febbraio  2003,  n.  97,  con  le  modifiche
apportate dal Decreto del Presidente della Regione Siciliana 29 maggio 2006, n. 729;

         VISTA la  legge 22 ottobre 1971,  n.  865 “ Programmi e coordinamento dell’edilizia   residenziale
pubblica;  norme  sull’espropriazione  per  pubblica  utilità;  modifiche  ed  integrazioni  alla  legge
17/08/1942, n. 1150; alla legge 18 aprile 1962, 167; alla legge 29/09/1964, n. 847 ; ed autorizzazione
di spesa per interventi straordinari nel settore dell’edilizia residenziale, agevolata e convenzionata “
e successive modifiche e integrazioni;

VISTO la legge 5 agosto 1978 n. 457 “ Norme per l’edilizia residenziale “ e successive modifiche e
integrazioni;

VISTO la legge 17 febbraio 1992 n. 179 “ Norme per l’edilizia residenziale pubblica “ e successive
modifiche e integrazioni;

VISTO la legge regionale 3 gennaio 2012, n.1 “Riqualificazione urbanistica con interventi di edilizia
sociale convenzionata…” e successive modifiche e integrazioni e, in particolare , l’art 3 , comma 1
lettera e-bis) e comma 2, rubricato “Interventi di programmazione in favore dell’edilizia sociale,
sovvenzionata e agevolata…”;

CONSIDERATO che  l’I.A.C.P  di  Palermo   risultava  soccombente  nell’ambito  del  contenzioso
(sentenza n. 5006/2023 del Tribunale Civile di Palermo- Sez. V) per la somma di euro 475.249,09 a
favore dell’impresa Tecno Edil s.r.l. a seguito dei lavori di risanamento strutturale e manutenzione
straordinaria  di n. 320 alloggi e n. 49 magazzini siti in piazzale Ignazio Calona dal civico n. 1 al
civico n. 27 e via Antonio Forni dal civico n. 5 al civico n. 31 in località Sperone del Comune di
Palermo – Lotto n.  142 – I  stralcio relativo al  risanamento strutturale e al  rifacimento della rete
fognaria del lotto;

CONSIDERATO inoltre che l’I.A.C.P di Palermo con propria nota n. 4212 del 12/03/2024 introitata dal
Dipartimento  Infrastruttre  in  data  13/03/2024  al  prot.  10322,  per  il  predetto  debito  invocava
l’attivazione della procedura di cui all’art. 3, c.1 L.R. 1 del 3/01/2012 come modificato dal comma
3 dell’articolo 47 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, e, da ultimo, modificato dal comma
7 dell'articolo 20 della legge regionale 26 novembre 2021, n. 29 ovvero la possibilità di prelevare le
somme giacenti presso la Banca d’Italia relative alle economie e al ribasso d’asta;
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VISTA la nota 16 aprile 2024 prot. n. 15096 del Dipartimento Regionale delle Infrastrutture, della 
mobilità e dei trasporti con la quale si attivava l’endoprocedimento di cui al predetto art. 3, c.1 
L.R. 1/2012;

CONSIDERATO che con propria nota del 16 aprile 2024 prot. n. 3585/Gab questo Assessorato ha  
trasmesso per l’apprezzamento della Giunta regionale, la proposta afferente l’autorizzazione 
dell’utilizzo delle somme giacenti presso la Banca d’Italia, come espresso al punto precedente;

CONSIDERATO che la Giunta regionale con deliberazione n. 164 del 26/04/2024 ha espresso il 
positivo apprezzamento in ordine all’utilizzo dei fondi giacenti presso la Banca d’Italia, per un 
importo pari a euro 475.249,99 da parte dell’Istituto Autonomo per le Case Popolari (I.A.C.P.) di 
Palermo, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della legge regionale 3 gennaio 2012, n. 1 e s.m.i.;

VISTA la nota della Presidenza della Regione Siciliana prot. 1150 del 30/04/2024 assunta dal 
Dipartimento delle Infrastrutture e della Mobilità al prot. 16670 in pari data, con la quale si 
trasmetteva la predetta Deliberazione di Giunta;

DECRETA

 Art. 1 -  Per i motivi in premessa indicati, si autorizza  l’I.A.C.P. di Palermo all’utilizzo dell’importo di €
475.249,09 da prelevare dalle somme giacenti presso la Banca d’Italia relative ad economie e a
ribasso d’asta ex art 3 comma 1 L.R. 03/1/2012 n. 1 come modificato dal comma 3 dell’articolo 47
della L.R. 28 gennaio 2014, n. 5, e, da ultimo, modificato dal comma 7 dell'articolo 20 della L.R. 26
novembre  2021,  n.  29,  al  fine di  far  fronte al  pagamento di  quanto disposto  con sentenza n.
5006/2023, emessa dal Tribunale Civile di Palermo;

Art.2 – Per le finalità di cui al superiore articolo, al fine di consentire il regolare svolgimento delle 
attività amministrativo-contabili, si autorizzano i successivi consequenziali adempimenti.

Il  presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale dell’Assessorato Regionale
delle Infrastrutture e della Mobilità, ai sensi dell’art. 68 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21,
come modificato dal comma 6 dell’art. 98 della L.R. n. 9 del 07/05/2015.

                                             L’ASSESSORE
                         On. Alessandro ARICO’
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